
Il Consiglio Regionale 
 
 
Visto l’art.11, comma 5, dello Statuto che prevede l’espressione del parere del Consiglio 
regionale alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, delle aziende e degli altri 
organismi dipendenti dalla Regione; 
 
Vista la legge regionale 19/11/1999 n.60 (Azienda regionale toscana per le erogazioni in 
agricoltura “ARTEA”); 
 
Vista la Legge regionale 27/12/2018 n.75 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
 
Vista la relazione del Collegio dei Sindaci Revisori, che in data 27/12/2018 ha verificato 
che il bilancio di previsione 2019, è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, 
dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi contabili previsti e ha 
rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 
 
Dato atto che la previsione di spesa è coerente con quanto stabilito dall’art.2 della L.R. 
77/2013, come modificata dalla  L.R. del 04/08/2014 n.46 e se secondo quanto stabilito 
dalla nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2019 approvato con deliberazione del C.R. del 18/12/2018 n. 109   che detta gli indirizzi 
sul concorso degli Enti dipendenti agli obiettivi del patto di stabilità; 
 
Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regionale  del xx/xx/xxxx    numero xxx., con 
cui la Giunta richiede il parere di cui all’articolo 37, comma2, dello Statuto in merito al 
bilancio preventivo economico per l’anno 2019 di ARTEA; 
 
Visti gli allegati parte integrante e sostanziale della proposta di deliberazione; 
 
 

Delibera 
 

1. di esprimere parere favorevole in merito al bilancio di previsione per l’anno 2019 
dell’ARTEA: 

 
2. di trasmettere il presente parere alla Giunta regionale. 

 
 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul  Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
ai sensi dell’art.5, comma 1, della L. R. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio 
regionale ai sensi dell’art.18, comma 2, della medesima LR 23/2007. 


